
Non solo il Barcamp di Santa
Scolastica quest’anno nel program-
ma della «Notte dei ricercatori»:
«Stavolta saranno i ricercatori ad
affollare le vie della città per avvici-
nare i cittadini all’attività scientifi-
ca». Parola di Gianfranco Viesti,
presidente dell’Agenzia regionale
per la tecnologia e l’innovazione
(Arti), fautrice della seconda edi-
zione della «Notte dei Ricercato-
ri», la manifestazione promossa
dalla Commissione Europea nel-
l’ambito del settimo Programma
Quadro comunitario della Ricerca
2007-2013, per rafforzare il rappor-
to tra scienza, scuola e società e av-
vicinare i giovani al mondo della ri-
cerca. L’iniziativa investe le univer-
sità di Puglia; e se l’anno scorso il
Campus universitario di Bari ha
raccolto per l’evento più di seimila
persone, le previsioni indicano
un’affluenza maggiore per questa
nuova edizione che si dipana attor-
no al fil rouge della creatività. Ad
essa si ispira il programma delle
manifestazioni pugliesi, che si arti-
cola in eventi spettacolari e divul-
gativi, conferenze, brevi seminari e
talk show. Per tutto il giorno reste-
ranno aperti al pubblico i laborato-
ri delle sedi universitarie e di ricer-
ca: una testimonianza di quanto
screening di qualità si faccia in Pu-
glia, tanto nelle discipline scientifi-
che quanto in quelle umanistiche.

Alcuni eventi satellite animeran-
no i campus universitari già a parti-
re da lunedì 24 settembre. «Il pro-
getto - spiega Viesti - si rivolge so-

prattutto ai giovanissimi per avvici-
narli alle professioni scientifiche.
Nella precedente edizione è stato
sorprendente vedere l’attenzione
del pubblico verso le varie attività
di laboratorio e i dibattiti organiz-
zati dai ricercatori del Campus ba-
rese».

Un cartellone ancora in via di
sviluppo ma che promette bene. A
Bari sono previsti oltre 60 eventi di
musica e teatro tra i quali spicca la
«Conversazione sulla creatività»
tra lo scrittore Gianrico Carofi-
glio, autore delle storie «best sel-
ler» dell’avvocato Guerrieri e del
recentissimo fumetto Cacciatori
nelle tenebre, che incontra i fisici
Giorgio Parisi e Saverio Pascazio.
«L’altro appuntamento imperdibi-
le della Notte bianca della ricerca
barese - aggiunge il presidente del-
l’Arti - riguarda la gara di poesia
che si svolgerà in piazza Ferrarese.
Inoltre, verranno promossi
workshop su temi nei quali la Pu-
glia sta sviluppando esperienze ed

eccellenze nella ricerca, come ad
esempio lo spazio, le pari opportu-
nità, la creatività, la gastronomia e
l’alimentazione, lo sport, l’ambien-
te, i beni culturali».

Anche per quest’anno l’evento è
organizzato con la collaborazione
delle amministrazioni comunali,
delle associazioni imprenditoriali e
dell’Ufficio scolastico regionale.
Tra le novità anche l’idea del con-
corso «Disegna un ricercatore» e
della mostra finale delle opere vin-
citrici.

Nomi importanti del jazz rim-
pinguano, invece, il cartellone fog-
giano della Notte dei ricercatori
che affida il concerto di chiusura al
jazzista americano Uri Caine segui-
to da Stefano Bollani che presente-
rà il suo ultimo album The Third
Man, realizzato con Enrico Rava.
A Lecce invece, nell’atrio del Palaz-
zo dei Celestini, si svolgerà il con-
certo gospel diretto da Elisabetta
Guido.

L’oneroso progetto, costato
200mila euro dei quali il cinquanta
per cento proveniente direttamen-
te dai bilanci dell’Arti, «è una
scommessa importante - conclude
Viesti - ma siamo sicuri che anche
quest’anno la manifestazione atti-
rerà a se, nelle cinque province pu-
gliesi, una folla di curiosi che final-
mente potranno constatare con i
propri occhi gli sviluppi dell’attivi-
tà scientifica».

M. Mag.

«Nessuno spettatore, solo partecipanti» è il
precetto sul quale verte la prima «non-confe-
renza» (in inglese Barcamp) promossa dall’as-
sessorato alle Politiche giovanili della Regione;
un esperimento attraverso il quale vengono ri-
scritti i paradigmi comunicativi tipici delle con-
ferenze e viene offerta ai creativi pugliesi l’occa-
sione per incontrarsi in nome dell’assoluta au-
tonomia partecipativa. «Si tratta di un model-
lo di comunicazione orizzontale dove esistono
una pluralità di mittenti e destinatari pronti a
scambiarsi i ruoli», spiega Guglielmo Minervi-
ni, assessore regionale alle Politiche giovanili.
«In poche parole è un’occasione d’incontro, di-
scussione e scambio tra persone che si occupa-
no di creatività. Il tema è scelto esclusivamente
dai partecipanti».

Il «Creative Camp» si terrà a Bari il 28 set-
tembre, in concomitanza con la «Notte dei ri-
cercatori», nel complesso di Santa Scolastica a
partire dalle 18.30 fino a tarda ora. I parteci-
panti possono mostrare una demo, preparare
una presentazione/discussione o una sessione;
altrimenti possono offrirsi come volontari e
contribuire in qualche modo al supporto del-
l’evento. Chiari e semplici gli obiettivi della
«non-conferenza» come spiega Minervini:
«Raccogliere idee per elaborare politiche che
promuovano la creatività, elemento essenziale
per qualsiasi sviluppo economico. La creativi-
tà non può essere il risultato di dinamiche acci-
dentali ma bisogna creare il terreno fertile sul
quale far crescere e sviluppare idee».

Il Creative Camp è solo il tassello di un pro-
getto più ampio, infatti, a breve verranno aper-
ti in tutta la regione 65 laboratori «Bollenti Spi-
riti» ricavati da luoghi pubblici (ex-monasteri,
caserme, edifici in disuso) ristrutturati da 132
Comuni; diverranno officine dedicate a tutte le
forme di espressione giovanile. Fiorisce in Pu-
glia ciò che l’assessore definisce un nuovo
«mecenatismo politico» che dovrebbe garanti-
re una «professionalizzazione dei talenti».

L’esperienza del Creative Camp non si esau-
risce il giorno 28 settembre. Come continuare
sarà uno dei temi oggetto della discussione. Ine-
vitabili i rischi di un’operazione che Minervini
riconosce come «senza rete», nonostante a die-
ci giorni dall’inizio siano già più di novanta gli
iscritti e l’elenco cresce di ora in ora grazie al
passaparola via web. Tutte le informazioni so-
no reperibili sul sito www.creativecamp.it. In
linea di massima i temi di discussione riguarde-
ranno le produzioni creative in Puglia, intese
come performance teatrali e cinematografiche,
reading e organizzazione eventi.

Testimonianze, confessioni, intervi-
ste? Roba da museo. Ovvero: brandelli
di storia, ma non conservati in bacheca,
bensì offerti al pubblico in presa diretta,
per bocca dei protagonisti. E’ questo l’in-
tento di «Il filo della memoria», ciclo di
conferenze sui generis ospitato per l’ap-
punto dal Museo del Territorio di Fog-
gia. Un Museo a sua volta sui generis:
espone pannelli divulgativi, e pochi ma-
nufatti originali. Forse anche per questo
di visitatori non ne attrae e non ne ha,
esclusi studenti in gita culturale. I re-
sponsabili, a partire da Franco Mercu-
rio, lo sanno bene; e annunciano, per i
prossimi due anni, innovazioni come
computer e nuovi reperti medievali. Nel-
l’attesa, al museo foggiano si consoleran-
no con i reperti di ieri e dell’altroieri: re-
perti parlanti, che daranno vita ad un
particolarissimo «Come eravamo».

«Il filo della memoria» è, in realtà,
una selezione di uomini illustri dalle ma-
ni dei quali è passata un po’ della storia
dauna degli ultimi anni. Per l’esattezza,
dal 1948 al 1958: è quella la prima «fet-

ta» cronologica
che Mercurio, in-
sieme ai collabora-
tori Antonio Ven-
tura e Salvatore
Speranza, prende-
r à i n e s a m e . I
«grandi foggiani»
saranno interroga-
ti in pubblico, e
parleranno dei
propri «anni rug-
genti».

L’inaugurazio-
ne del ciclo di in-
contri è avvenuta
venerdì scorso
con Donato De

Leonardis, parlamentare Dc per 5 legi-
slature nonché latifondista, oggi 92enne,
pater di una «familia» che continua a
sfornare politici di entrambi gli schiera-
menti. Si proseguirà venerdì prossimo
con Giuseppe Papa, l’ex bracciante e mi-
litante Pci che divenne sindaco di Luce-
ra. Quattordici personaggi (non tutti, va
detto, del medesimo peso storico) si alter-
neranno a cadenza settimanale. Ci saran-
no soprattutto comunisti e democristia-
ni d’epoca. Di destra uno solo (Paolo
Agostinacchio), nonostante negli anni
’50 la destra fosse al governo della città
di Foggia.

Scelte politiche a parte, il rischio di si-
mili operazioni è che, prive di contraddit-
torio, si tramutino in apologie. Al Mu-
seo ne sono consapevoli, «ma è il perico-
lo - ammette Mercurio - in cui si imbatte
chiunque interpelli fonti orali». L’obietti-
vo è insomma quello di «spremere» me-
morie autorevoli, anche se partigiane,
prima che vadano disperse; e di racco-
glierle in volume. Toccherà agli storici,
poi, lavorarci sopra.

Claudio Gabaldi

«BarCamp»
La Notte dei ricercatori

punta sull’innovazione

Il 15 agosto 1289, Carlo II
d’Angiò donò il feudo di Gra-
vina al conte Giovanni di
Montfort, che divenne così il
suo primo feudatario. Quella
cerimonia rituale - le mani
giunte del conte racchiuse fra
quelle del Re, la consegna del-
le chiavi della città dal sovra-
no al conte, con la benedizio-
ne del vescovo, il giuramento
di fedeltà di Montfort - sarà ri-
evocata sabato e domenica
prossimi proprio a Gravina,
in chiusura del Raduno inter-
nazionale dei cortei storici me-
dievali. Una manifestazione
che - grazie al patrocinio di
Provincia di Bari e Regione
Puglia, comune di Gravina e
Fondazione Pomarici Santo-
masi, oltre che di numerosi
sponsor privati - giunge alla
sua quinta edizione, curata an-
cora una volta dal Centro stu-

di e ricerca Nundinae, dedito
alla divulgazione della locale
storia medievale attraverso
convegni, dibattiti, pubblica-
zioni e - naturalmente - rievo-
cazioni in costume.

Come quella che sarà allesti-
ta domenica sera a
Gravina (piazza Bene-
d e t t o X I I I , o r e
20.30), dopo una gior-
nata scandita da visi-
te didattiche itineran-
ti, uno spettacolo
acrobatico di falcone-
ria - legato alla figura
di Federico II - e una
parata dei gruppi sto-
rici partecipanti a
questa quinta edizio-
ne del raduno. Ven-
totto formazioni pro-
venienti da tutta Ita-
lia, con rappresentan-
ze anche da Polonia,

Francia e Germania per un to-
tale di circa mille figuranti fra
le vie del centro storico di Gra-
vina, con partenza da piazza
Plebiscito alle 10 del mattino.

Motivo di orgoglio, per il
presidente del Centro Nundi-

nae, Raffaele Ceci, le richieste
di partecipazione di gruppi co-
me quelli di Assisi, Roma, Fi-
renze, «che hanno una tradi-
zione centenaria nelle rievoca-
zioni» e che offriranno la pos-
sibilità di scambi culturali uti-

li per far crescere ul-
teriormente le attivi-
tà del Centro. Il valo-
re del raduno - infat-
ti - non sta soltanto
nella valorizzazione
di una pagina impor-
tante della storia del-
la comunità gravine-
se, ma anche nel met-
tere insieme tante
storie ed esperienze
per confrontarle; co-
sì la pensa l’assesso-
re provinciale alla
Cultura Vittorino
Curci, che nel corso
del la conferenza

stampa di ieri mattina ha sot-
tolineato la necessità di «rie-
quilibrare i rapporti in un’epo-
ca che realizza una dimensio-
ne ipertrofica del presente,
che rimpicciolisce non soltan-
to il futuro, ma anche e soprat-
tutto il passato».

Spazio allora ai mille figu-
ranti che dal 21 al 23 settem-
bre realizzeranno questo tuffo
all’indietro nel tempo, copren-
do un periodo storico che va
da Federico II - ovvero dai pri-
mi anni del XIII secolo - alla
dominazione angioina - cui ri-
sale la cerimonia di investitu-
ra di Guglielmo di Montfort -
fino a quella aragonese che le
seguì, a partire dal XV secolo.
Informazioni dettagliate sul si-
to del Centro studi, www.nun-
dinae.it.

Rossella Trabace

Tre giorni per discutere di
pace, la pace di ogni cittadino
del mondo, una pace
necessaria. Dal 21 al 23
settembre, in piazza della
Pace, al Centro commerciale
Mongolfiera del quartiere
Japigia, eventi a tema:
momenti di riflessione,
musica (Suoni Mudù),
cabaret (con Renzo Deandri e
Chiara Buonvino),
circoforum con Renato Curci,
proiezione del film Albania
Blues. La manifestazione sarà
inaugurata da una tavola
rotonda (anfiteatro della
Pace, venerdì prossimo, ore
19) con Pasquale Martino,
Pasquale Leccese, Glauco
Lucio Ambrosi, Roberto
Cavallini. Ospite Lisa Clark.
Modera Carmine Festa.

La vita breve
di Luca Flores

VIESTI, PRESIDENTE DELL’ARTI

«A Bari, Foggia e Lecce
i protagonisti della ricerca
affolleranno le strade
per avvicinare i cittadini
all’attività scientifica»

Tre giorni
per la pace

INCONTRI E SPETTACOLI

Si apre con regista e
protagonisti di Piano, solo, la
nuova stagione di «Pellicole a
colloquio», rassegna a cura
dell’assessorato alle Culture
del Comune di Bari e
realizzata da Angelo Ceglie
con l’associazione Ingegni.
Riccardo Milani e gli attori
Kim Rossi Stuart, Paola
Cortellesi e Jasmine Trinca
incontreranno il pubblico
domani alla Feltrinelli (ore
19) per poi spostarsi al
multicinema Galleria di Bari,
dove si svolgerà l’anteprima
del film. Che - tratto dal libro
Il disco del mondo - vita breve
di Luca Flores, musicista, di
Walter Veltroni - ripercorre
la vita del pianista italiano
Luca Flores, morto suicida
negli anni Novanta.

RIEVOCAZIONI

Un momento della conferenza stampa, ieri in Provincia

A Gravina il raduno dei cortei storici medievali

CULTURA
SPETTACOLI & TEMPO LIBERO

A S T E R I S C H I
BARI

VENERDI’ A FOGGIA

BARI

Al Museo del Territorio
con Giuseppe Papa
sul «Filo della memoria»

Carofiglio a Bari, Caine e Bollani a Foggia

Papa, ex sindaco di Lucera

di MARA MAGGIORE
Anche nel modo
di confrontarsi:
il 28 settembre
un dibattito «libero»

culturapuglia@corrieredelmezzogiorno.it
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